BREVE SCHEDA DI LUIGI GELMINI QUALE CANDIDATO AL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PROSSIMO XXII CONGRESSO DELL’UICI.

Cari amici,

sono Luigi Gelmini di Verona, nato il 20 giugno 1942.

Nel 1953 sono diventato cieco e pluriminorato per lo scoppio di un ordigno.

Ricordo nitidamente che, durante la mia lunga degenza ospedaliera,  alla vigilia di Santa Lucia di quell’anno (a Verona è una grande festa dei bambini alla quale la protettrice dei ciechi porta regali)venne a farmi visita l’allora segretario della Sezione di Verona dell’Unione Ciechi, prof. Lorenzo Toschi non vedente, accompagnato dalla figlia Carla di 9 anni, la quale riempì il mio lettino dei giocattoli che aveva raccolto nella sua classe e che i suoi compagni mi avevano voluto donare. 

E’ partito da lì il mio avvicinamento all’Unione, Ente che in quel momento è riuscito a trasmettere, soprattutto nei miei genitori, il conforto indispensabili per far fronte e risolvere i problemi immediati e per affrontare i dubbi sul mio futuro.

Uscito dall’ospedale dopo 16 mesi e 2 giorni di degenza, andai a Roma presso l’Istituto Pro Juventute presieduto a don Carlo Gnocchi. Lì mi rinfrancai fisicamente e spiritualmente.

Tornai definitivamente a casa nel ’59 e ripresi i contatti con l’Unione Ciechi di Verona dove incominciai la mia collaborazione che sfociò, nel 1968, alla mia elezione nel Consiglio Sezionale all’epoca presieduto dal compianto prof. Aldo Teza.

Lorenzo Toschi e Aldo Teza sono stati per me ispiratori, due grandi figure che hanno saputo trasmettermi quel DNA che mi spinge, come spinge tutti voi, ad amare i fratelli non vedenti ed a percorrere insieme un cammino comune.

L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti compirà tra qualche giorno 90 anni e noi tutti dobbiamo esserle grati, non solo per questa longevità, ma per tutte le conquiste ottenute per i ciechi italiani, dalla pensionistica al lavoro, dall’integrazione scolastica alla prevenzione della cecità.

Il 26 novembre andremo a celebrare il XXII Congresso Nazionale.

Come è giusto che sia, questo appuntamento si preannuncia effervescente, ma non deve essere lacerante. Purtroppo assistiamo in tutto il territorio nazionale alla nascita di cellule impazzite che portano alla rottura della nostra unità e a confusione nel tessuto sociale del nostro paese.

Il mio Veneto si è rinnovato notevolmente nei Quadri Dirigenti sia provinciali che regionali, ma questi soggetti, nuovi alla nostra vita associativa, devono essere non solo incoraggiati, ma anche consigliati affinché con il loro lavoro, riescano a raggiungere i migliori traguardi possibili.

Accanto a queste “new entry” abbiamo non vedenti che ricoprono cariche da tantissimi anni. Beata provvidenza, mi viene da dire, che ce li ha messi accanto e a disposizione. Certi servizi, come ad esempio i campi scuola per gli alunni delle elementari e per i pluriminorati, non sarebbero stati realizzati se non avessimo avuto la disponibilità e la competenza di quella particolare persona e l’equipe che si è formata intorno a questa figura di coordinatrice ci fanno ben sperare per un felice proseguo di questo importantissimo servizio che rendo onore, non solo al Consiglio Regionale Veneto, ma all’intera categoria.

Cambiare è doveroso, ma solo nel momento in cui si verificano le condizioni necessarie per il passaggio di testimone.

Il mio impegno come Presidente provinciale per 20 anni ed altrettanto come Presidente regionale, grazie ai miei collaboratori, è stato rivolto all’inserimento dei ciechi nel tessuto sociale della nostra Regione. Purtroppo l’Assessore ai Servizi Sociali della Regione Veneto in un incontro che abbiamo avuto lo scorso 9 giugno e in articoli che ha fatto recentemente pubblicare sulla stampa, ha chiaramente espresso la propria intenzione di voltare pagina per quanto riguarda l’assistenza sociale veneta, penalizzando le associazioni storiche, con particolare riferimento ai ciechi ed ai sordi, in favore delle persone più povere disattendendo apposite leggi regionali che ci tutelavano.

Cari amici che leggete queste mie righe, dovremo essere noi dirigenti veneti a rimboccarci le maniche scendendo al più presto in piazza per salvaguardare tutto ciò che abbiamo ottenuto in tanti anni di lotta e sacrifici.

Fortunatamente nel Veneto, ogni sezione provinciale, ha la propria sede sociale, ma non ci sono le risorse necessarie per far camminare le nostre idee e se non possiamo contare su finanziamenti sicuri, rischiamo la chiusura dei nostri uffici con i danni che tutti noi possiamo facilmente immaginare.

Il mio impegno sarà ancora una volta messo a disposizione di questa sacrosanta battaglia. Tutti noi, in ogni regione italiana, dobbiamo scendere in trincea e combattere.

Il mio spirito mi porta ad essere riconoscente verso l’Unione Ciechi dalla quale ho avuto tutto: lavoro, famiglia e una vita normale in mezzo alla società e la mia coscienza mi invita a sostenere con tutte le energie necessarie ancora una volta la candidatura alla Presidenza Nazionale di Tommaso Daniele.

Nei 20 anni di presenza all’interno del Consiglio Nazionale come Presidente Regionale, pur senza sottovalutare nessuno, non ho notato altri che possano  sostituire Tommaso, l’unico in grado, secondo il mio modesto parere, di dare ancora al vertice una sicura continuità, perché la sua forza, il suo dinamismo e la sua capacità di aggregare le parti, sono garanzia di stabilità. Sono indiscussi i numerosi traguardi raggiunti nei suoi quasi 25 anni di presidenza e tanto ancora può dare alla nostra categoria. 

Sono altresì sicuro che sarà Tommaso stesso a preparare una persona che possa sostituirlo al termine del prossimo quinquennio.

Cari amici, cerchiamo nel Congresso di spendere bene il nostro tempo e non sgretolare la nostra unità che è la nostra forza ed è sempre stata elemento di traino per le altre Associazioni.

Mario Barbuto, carissimo amico, non mancherà nel futuro di trovare gli spazi per poter spendere i sui talenti a favore della nostra categoria in modo più sereno e a tempo debito.

Buon lavoro a tutti e nel Congresso avremo modo di approfondire ancora più i nostri punti di vista.

LUIGI GELMINI

